
ADUNANZA DEL  21 DICEMBRE 2023 VERBALE XI 

PROCESSO VERBALE ADUNANZA XI

DELIBERAZIONE CONSIGLIO METROPOLITANO DI TORINO

21 dicembre 2023

Presidenza: Stefano LO RUSSO

Il  giorno 21 del  mese di  dicembre  duemilaventitre  alle  ore 11,30 in  Torino,  Auditorium -  c.so
Inghilterra, 7 - Torino, sotto la Presidenza  del Sindaco Metropolitano Stefano LO RUSSO e con la
partecipazione  del  Segretario  Generale  Giuseppe  FORMICHELLA,  si  è  riunito  il  Consiglio
Metropolitano come dall'avviso del 15 dicembre 2023 recapitato nel termine legale - insieme con
l'Ordine del Giorno - ai singoli Consiglieri. 

Sono intervenuti il Sindaco Metropolitano Stefano LO RUSSO e i Consiglieri:
Alessandro SICCHIERO - Andrea TRAGAIOLI - Caterina GRECO - Davide D'AGOSTINO - 
Jacopo SUPPO - Luca SALVAI - Marco COGNO - Pasquale Mario MAZZA - Roberto GHIO - 
Silvano COSTANTINO - Sonia CAMBURSANO - Valentina CERA

Sono assenti i Consiglieri:
Daniel CANNATI - Enrico DELMIRANI - Fabio GIULIVI - Gianfranco GUERRINI - Nadia 
CONTICELLI - Rossana SCHILLACI

Partecipano alla seduta, senza diritto di voto i Portavoce di:
Zona omogenea 2 "Torino Ovest", Zona omogenea 4 "Torino Nord", Zona omogenea 7 "Ciriacese-
Valli di Lanzo"

OGGETTO:

RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE
AL 31.12.2022 E DEGLI ORGANISMI AVENTI FORMA NON SOCIETARIA AI
SENSI DELL'ART. 20 DEL D. LGS. N. 175/2016 E S.M.I.  “TESTO UNICO IN
MATERIA DI  SOCIETÀ  A PARTECIPAZIONE  PUBBLICA”.  RICOGNIZIONE
SERVIZI  PUBBLICI  LOCALI  A  RILEVANZA  ECONOMICA  AI  SENSI
DELL’ART. 30 DEL D. LGS. N. 201/2022 E S.M.I.

ATTO N. DEL_CONS 58

~~~~~~~~
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IL CONSIGLIO METROPOLITANO 

1 - LA REVISIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE.
Premesso che:
-  il  Decreto  Legislativo  19  agosto  2016,  n.  175  recante  “Testo  unico  in  materia  di  società  a
partecipazione pubblica” (di seguito TUSP) prevede all’art. 20 che le amministrazioni pubbliche
effettuino  “annualmente,  con  proprio  provvedimento,  un'analisi  dell'assetto  complessivo  delle
società  in  cui  detengono  partecipazioni,  dirette  o  indirette,  predisponendo,  ove  ricorrano  i
presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto per la loro razionalizzazione”;
- con deliberazione del Consiglio metropolitano prot. n. 5584 del 16.05.2017 era stata approvata la
revisione straordinaria delle società partecipate dalla Città metropolitana di Torino ai sensi dell’art.
24  del  TUSP;  tale  provvedimento  costituiva  l’aggiornamento  del  piano  operativo  di
razionalizzazione adottato ai sensi dell’art. 1, c. 612, Legge 23.12.2014, n. 190;
- con deliberazione del Consiglio metropolitano prot. n. 29349 del 19.12.2018 era stata, tra l’altro,
approvata l’analisi  dell’assetto complessivo delle società ed il  conseguente piano di riassetto ai
sensi dell’art. 20, c.4 del TUSP;
- con deliberazione prot. n. 13742/2019 del 23.12.2019 il Consiglio metropolitano aveva modificato
il  piano  di  razionalizzazione,  adottato  con deliberazione  prot.  n.  29349/2018 e  modificato  con
deliberazione prot. n. 5475 del 28.05.2019, eliminando la razionalizzazione della partecipazione in
Turismo Torino e Provincia s.c.r.l. che avrebbe dovuto realizzarsi attraverso recesso ai sensi dell’art.
8 dello Statuto sociale;
- con la stessa deliberazione prot. n. 13742/2019, nell’ambito della verifica dell’avanzamento dei
piani di razionalizzazione adottati negli anni precedenti, il Consiglio metropolitano si era riservato
di assumere entro il 31.01.2020 una decisione definitiva circa il mantenimento o la dismissione
della partecipazione nella società SITAF s.p.a., dal momento che con Sentenza n. 7392/2019 del
19.09.2019 (per l’ottemperanza della propria Sentenza n. 2425/2016) il Consiglio di Stato aveva
annullato  la  vendita  della  partecipazione  detenuta  in  SITAF  s.p.a.  dalla  Provincia  di  Torino
ordinando alla Città metropolitana di Torino di indire, previa l’adozione delle formalità necessarie,
una procedura ad evidenza pubblica per la dismissione della relativa partecipazione;
- con la medesima deliberazione prot. n. 13742/2019 il Consiglio metropolitano aveva approvato
l’Analisi e razionalizzazione periodica delle società partecipate al 31/12/2018;
- con provvedimento prot. n. 65 del 24.12.2020 il Consiglio metropolitano aveva dato atto che gli
interventi di razionalizzazione previsti nei precedenti piani si erano conclusi in data successiva al
31/12/2019 e riguardavano l’alienazione della partecipazione in SITAF S.p.A. avvenuta nel mese di
ottobre 2020; inoltre, con il medesimo provvedimento il Consiglio metropolitano aveva approvato
l’Analisi e razionalizzazione periodica delle società partecipate al 31/12/2019;
- con provvedimento n. 64 del 30.09.2021 il  Consiglio metropolitano aveva dato atto che dalle
precedenti  attività  di  ricognizione  non  risultavano  interventi  di  razionalizzazione  delle
partecipazioni in società, giusta deliberazione del Consiglio metropolitano prot. n. 65/2020, fatta
salva l’intenzione di procedere al progressivo trasferimento delle partecipazioni in società di capitali
alla Metro Holding Torino s.r.l. a tale scopo costituita in data 29.12.2020;

Con deliberazione n. 56 del 22.12.2022 il Consiglio metropolitano:
-  ha  dato  atto  che  dalle  precedenti  attività  di  ricognizione  non  risultavano  interventi  di
razionalizzazione delle partecipazioni in società, giusta deliberazione del Consiglio metropolitano n.
64 del 30.09.2021, fatto salvo l’avvenuto trasferimento delle partecipazioni detenute dalla Città
metropolitana di Torino in società di capitali alla Metro Holding Torino s.r.l.; 
- ha approvato l’”Analisi e razionalizzazione periodica delle società partecipate dagli enti territoriali
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al  31/12/2021 (art.  20 D. Lgs.  n.  175/2016)”,  come risultante  dall’Allegato A parte  integrale  e
sostanziale della deliberazione;

Richiamato  l’art.  20  del  TUSP  che  prevede  che  le  amministrazioni  pubbliche  effettuino
“annualmente, con proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui
detengono partecipazioni, dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al
comma  2,  un  piano  di  riassetto  per  la  loro  razionalizzazione,  fusione  o  soppressione,  anche
mediante messa in liquidazione o cessione. …”;

Richiamato altresì l’art. 4 del TUSP :
“1. Le amministrazioni pubbliche non possono, direttamente o indirettamente, costituire società
aventi  per  oggetto  attività  di  produzione  di  beni  e  servizi  non  strettamente  necessarie  per  il
perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche di
minoranza, in tali società.
“2.  Nei  limiti  di  cui  al  comma  1,  le  amministrazioni  pubbliche  possono,  direttamente  o
indirettamente, costituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente
per lo svolgimento delle attività sotto indicate:
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti
e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;
b) progettazione e realizzazione di un'opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell'articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016;
c) realizzazione e gestione di un'opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un servizio
d'interesse  generale  attraverso  un  contratto  di  partenariato  di  cui  all'articolo  180 del  decreto
legislativo n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all'articolo 17,
commi 1 e 2;
d) autoproduzione di  beni o servizi  strumentali  all'ente o agli  enti  pubblici  partecipanti  o allo
svolgimento delle  loro funzioni,  nel  rispetto delle  condizioni  stabilite  dalle  direttive europee in
materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale di recepimento;
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di
enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo n. 50 del 2016.”

Rilevato che:
-  le  disposizioni  del  TUSP  si  applicano,  ai  sensi  dell’art.  1,  co.  1,  avendo  riguardo  alle
partecipazioni detenute dalle amministrazioni in società a totale o parziale partecipazione pubblica,
sia diretta che indiretta (c.d. perimetro oggettivo); 
- ai sensi dell’art. 2, comma 1, lett. f), dello stesso TUSP, per “partecipazione” si deve intendere “la
titolarità di rapporti comportanti la qualità di socio in società o la titolarità di strumenti finanziari
che attribuiscono diritti amministrativi”;
-  una  società  si  considera  partecipata  indirettamente  quando  la  partecipazione  è  detenuta  da
un'amministrazione pubblica per il tramite di società o altri organismi soggetti a controllo da parte
della medesima amministrazione pubblica (controllo solitario e controllo congiunto);
- per la definizione di controllo si rinvia all’atto di orientamento del 15 febbraio 2018 emanato dalla
Struttura di indirizzo, monitoraggio e controllo sull’attuazione del TUSP e alla deliberazione della
Corte dei conti, Sezioni riunite in sede di controllo, 20 giugno 2019, n. 11/SSRRCO/QMIG/19;

Preso atto che in data 20 novembre 2023 il Dipartimento del Tesoro del Ministero dell’Economia e
delle Finanze ha pubblicato le schede per la rilevazione dei dati relativi alla revisione periodica e al
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censimento delle partecipazioni e dei rappresentanti;

Rilevato  che  il  Piano  di  razionalizzazione  adottato  ai  sensi  dell'art.  20  del  TUSP  (giusta
deliberazione del Consiglio metropolitano n. 56 del 22.12.2022) non prevedeva alcuna forma di
razionalizzazione  delle  partecipazioni  societarie  detenute  dalla  Città  metropolitana  di  Torino  al
31/12/2021 che di seguito si elencano:

PARTECIPAZIONI DIRETTE:
- METRO HOLDING TORINO – MHT S.r.l. 
- TURISMO TORINO E PROVINCIA s.c.r.l. 

PARTECIPAZIONI INDIRETTE:
- ATIVA S.p.A. 
- 5T SRL 
- BIOINDUSTRY PARK SILVANO FUMERO S.p.A. 
- RSA srl 
- ENVIRONMENT PARK S.p.A. 
- SOCIETA' PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI IMPRESE E ILTRASFERIMENTO
TECNOLOGICO DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO -2I3T S.c.a r.l. 
- INCUBATORE DEL POLITECNICO SCPA - I3P scpa
- AZIENDA ENERGIA E GAS S.C. 
- EPHORAN - MULTI IMAGING SOLUTIONS S.R.L. 
- PARCOLIMPICO S.r.l. 

Precisate ed illustrate di seguito le variazioni relative alle partecipazioni societarie in capo alla Città
metropolitana, intervenute a far data dall’ultimo provvedimento di razionalizzazione periodica ex
art. 20 del TUSP fino alla data di adozione del presente provvedimento:

METRO HOLDING TORINO S.R.L. in sigla MHT S.R.L.: 
La costituzione, avvenuta in data 29 dicembre 2020, della Metro Holding Torino S.r.l.,  in sigla
MHT S.r.l., a cui sono state conferite le partecipazioni in società di capitali della Città metropolitana
di Torino, ha modificato il modello di governance delle partecipazioni dell’Ente, fermo restando il
doveroso esercizio delle attività di controllo, vigilanza ed indirizzo sulle attività delle partecipazioni
che, a seguito del conferimento, sono divenute indirette.
Fin dall’inizio dell’esercizio 2022 è stata attentamente analizzata la struttura dei controlli societari
al fine verificarne la coerenza con la dimensione economica e operativa raggiunta alla conclusione
del primo anno di operatività della società MHT.
In  considerazione  della  complessità  dei  compiti  spettanti  alla  suddetta  società,  quale  ente
strumentale in house providing della Città metropolitana, delle partecipazioni in portafoglio e della
dimensione  economico  patrimoniale  raggiunta,  si  è  ritenuto  di  adottare  un’organizzazione  dei
controlli societari fondata sulla separazione del controllo sulla gestione, spettante al Sindaco unico,
dall’attività  di  revisione  legale  dei  conti  attribuendo  quest’ultima  ad  un  soggetto  terzo  esterno
(Società di revisione).
Tale mutato assetto permette ai due organi di controllo di svolgere in modo ancora più pregnante le
necessarie attività di controllo nell’ottica di garantire una maggior tutela del Socio ed in generale di
tutti gli stakeholders.
Sempre nell’ambito delle tematiche connesse alla struttura dei controlli societari, è stata rivisitata
l’originaria  impostazione  dell’Organismo  di  Vigilanza  optando  per  un  organismo  monocratico
individuato nella figura di un legale avente spiccate competenze professionali orientate al diritto
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penale.
Nel corso dell’anno 2023 la Città metropolitana ha adottato un diverso modello di governance nei
confronti delle società partecipate detenute attraverso MHT S.r.l., nell’ottica della massima efficacia
ed efficienza delle attività di indirizzo e controllo. 
Allo scopo di snellire le procedure amministrative ed improntare la propria azione, nei confronti
delle  società  partecipate,  a  principi  uniformi  di  massima  trasparenza  e  responsabilizzazione
gestionale nonchè presidiare la correlazione tra le dinamiche economico-finanziarie delle società
partecipate  e  i  riflessi  di  queste  sul  bilancio  metropolitano,  è  stato  adottato  il  decreto  del
Vicesindaco prot. n. 135/2023 del 9.05.2023. 
Con  il  citato  decreto  sono  state  definite  le  linee  generali  d’indirizzo  finalizzate  alla
predeterminazione dei principali criteri di valutazione per l’espressione di un voto consapevole da
parte  di MHT S.r.l.  nelle  opportune sedi  assembleari  di  tutte  le  società  partecipate  dalla  stessa
detenute.

5T S.R.L.:
A partire dal 31.07.2019 la Società è oggetto di affidamento di servizi in house da parte della Città
metropolitana di Torino, quindi sottoposta ad attività di controllo analogo congiunto ai sensi del
D.Lgs. n. 50/2016. 
A decorrere  dal  15.01.2020,  in  forza  del  patto  parasociale  tra  i  soci  (Città  di  Torino,  Regione
Piemonte, Città metropolitana di Torino) siglato in data 15.01.2020 ed autorizzato dal Consiglio
metropolitano con deliberazione prot. n. 11103/2019 del 06.11.2019, la società risulta in controllo
congiunto ai sensi del TUSP.
Con deliberazione del Consiglio prot.  n.  65 del 24.12.2020 è stata  approvata la modifica dello
schema di patto parasociale tra i soci di 5T ai fini dell’esercizio del controllo analogo congiunto,
patto  sottoscritto  in  data  31.03.2021.  A seguito  della  sottoscrizione  da  parte  dei  soci  in  data
25.01.2022 del nuovo patto parasociale, il cui schema era stato oggetto di approvazione da parte del
Consiglio metropolitano con deliberazione n. 77/2021 del 29.11.2021, ANAC ha confermato con
comunicazione del 07.02.2022 l’avvenuta iscrizione dei soci di 5T srl (Comune di Torino, Regione
Piemonte,  MHT Srl)  nell’elenco  delle  amministrazioni  aggiudicatrici  ed  enti  aggiudicatori  che
operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house di cui all’art.192 D.
Lgs. 50/2016.
Successivamente  è  stato  richiesto  l’aggiornamento  dell’elenco  al  fine  di  includervi  Città
metropolitana di Torino in ragione del controllo analogo a cascata esercitato tramite MHT srl.
Dal 1° luglio 2023 non è più operativo l’elenco delle società in house gestito da ANAC, previsto dal
d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50 che è stato abrogato dall’art. 226, comma 1 del d. lgs. 31 marzo 2023, n.
36.

A.T.I.V.A. AUTOSTRADA TORINO - IVREA - VALLE D'AOSTA – S.P.A.: 
La Città Metropolitana di Torino è titolare, attraverso la Società Metro Holding Torino S.r.l. (MHT
srl), di una partecipazione del 17,65% nella Società “Autostrada - Torino - Ivrea - Valle d'Aosta”
spa, in sigla Ativa spa, ancora oggi concessionaria, in regime di proroga, delle tangenziali torinesi
(Satt)  e della A5, Torino-Ivrea-Quincinetto,  della bretella di  collegamento A4/A5 Ivrea Santhià,
della diramazione Torino-Pinerolo.
La  concessione,  sottoscritta  con  ANAS spa  il  7/11/2009,  a  cui  medio  tempore  è  subentrato  il
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (MIT), è scaduta il 31/08/2016.
Il MIT ha indetto la gara per la nuova concessione (GU 5° serie speciale - Contratti Pubblici n.112
del  23/09/2019)  prevedendo  l’ampliamento  dell’oggetto  della  procedura  ad  evidenza  pubblica,
tramite  l’integrazione  delle  tratte  costituenti  l’attuale  concessione  alla  Società  Ativa  spa  con

Pag 5 di 19



ADUNANZA DEL  21 DICEMBRE 2023 VERBALE XI 

l’Autostrada Torino – Piacenza.
Sul tale procedura si è innescato un contenzioso chiuso dalla sentenza del Consiglio di Stato n.
08719/2023 del 5/10/2023 con la quale è stato respinto il ricorso della Astm, società del gruppo
Gavio (che controlla gli attuali gestori delle tratte, Ativa e Satap), che era stata esclusa dalla gara
per  la  mancanza di  alcuni requisiti.  Il  nuovo vincitore dell'appalto,  già  dal  2021, era il  gruppo
Fininc,  che  a  questo  punto  dovrebbe  subentrare  nella  gestione  dell’infrastruttura,  al  momento
esercita in via provvisoria dal concessionario uscente. 
I tempi del subentro al momento non sono noti. Tuttavia, tenendo conto che allo spirare dell’attuale
fase transitoria Ativa verrà messa in liquidazione con conseguente congelamento dell’asset per un
tempo prevedibilmente  lungo,  è  necessario  avviare  una  procedura  di  razionalizzazione  ai  sensi
dell’art. 24 del TUSP (D. Lgs. 175/2016).

PARCOLIMPICO S.R.L.: 
In  data  02.08.2021  il  Prefetto  di  Torino  ha  adottato  una  interdittiva  a  carico  della  società
Parcolimpico Srl e, con autonomo provvedimento, ha contestualmente nominato, ai sensi dell'art.
32,  comma  10  del  decreto  legge  n.  90/2014,  il  Prefetto  Giorgio  Zanzi  amministratore  per  la
straordinaria  e  temporanea  gestione  della  stessa.  Con  decreto  del  Prefetto  di  Torino  in  data
28.11.2022 l’amministrazione straordinaria e temporanea è stata prorogata fino al 31.05.2023.

EPHORAN - MULTI IMAGING SOLUTIONS S.R.L.:
Ephoran-MIS è  una società  a  responsabilità  limitata  creata  in  partnership  con Bracco Imaging,
Advanced Accelerator Applications a Novartis company e Bioindustry Park Silvano Fumero (10%
del capitale sociale). Ephoran, opera come erogatore di servizi scientifici in campo Imaging verso
centri di ricerca e imprese. La società è in liquidazione dal 05.07.2023.

RTM S.P.A. (in fallimento)
In data 12.04.2022 si è conclusa la procedura fallimentare e la società è stata cancellata dal Registro
delle Imprese in data 23.05.2022.

Risultano tutt’ora in corso le procedure concorsuali per le società CHIVASSO INDUSTRIA S.r.l. in
liquidazione in concordato preventivo e PRACATINAT s.c.p.a. in liquidazione in fallimento che
non sono oggetto di razionalizzazione.

Le partecipazioni della Città metropolitana oggetto del presente provvedimento, detenute alla data
del 31/12/2022 ed aggiornate dalle sopra citate modifiche intervenute sono riportate di seguito.

Partecipazioni dirette al 31/12/2022:

N. denominazione o ragione sociale partecipazione CMTO
rappresentanti

CMTO
Società a controllo

CMTO
In House

1 METRO HOLDING TORINO – MHT S.r.l. 100,00% sì sì sì

2 TURISMO TORINO E PROVINCIA S.c.r.l. 19,16% sì sì no

Partecipazioni indirette al 31/12/2022 ove la partecipazione è detenuta per il tramite di società a
controllo pubblico o di altri organismi soggetti al controllo pubblico:

N. denominazione o
ragione sociale

denominazione
società/organismo

partecipazione da parte
della società/organismo

Società a controllo
pubblico

In House
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tramite tramite

i1

A.T.I.V.A. 
AUTOSTRADA 
TORINO - IVREA - 
VALLE D'AOSTA - SpA

METRO HOLDING 
TORINO – MHT S.r.l.

17,64735% no no

i2 IREN S.p.A.
METRO HOLDING 
TORINO – MHT S.r.l.

2,498% no no

i3 5T S.r.l.
METRO HOLDING 
TORINO – MHT S.r.l.

5,00% sì sì

i4
BIOINDUSTRY PARK 
SILVANO FUMERO 
S.p.A. società benefit

METRO HOLDING 
TORINO – MHT S.r.l.

22,83% sì no

i5

R.S.A. S.r.l. - SOCIETA' 
PER IL 
RISANAMENTO E LO 
SVILUPPO 
AMBIENTALE 
DELL'EX MINIERA DI 
AMIANTO DI 
BALANGERO E 
CORIO

METRO HOLDING 
TORINO – MHT S.r.l.
 

20,00% sì sì

i6

PARCO SCIENTIFICO 
TECNOLOGICO PER 
L'AMBIENTE - 
ENVIRONMENT PARK
TORINO S.P.A. IN 
VERSIONE 
ABBREVIATA 
ENVIRONMENT PARK
S.P.A.

METRO HOLDING 
TORINO – MHT S.r.l.

11,72% no no

i7
INCUBATORE DEL 
POLITECNICO SCPA - 
I3P S.c.p.a.

METRO HOLDING 
TORINO – MHT S.r.l.

16,666% no no

i8

2I3T S.c.a r.l. - 
SOCIETA' PER LA 
GESTIONE 
DELL'INCUBATORE 
DI IMPRESE 
DELL'UNIVERSITA' 
DEGLI STUDI DI 
TORINO

METRO HOLDING 
TORINO – MHT S.r.l.

25,00% no no

i9
IREN AMBIENTE 
S.p.A.

IREN S.p.A. 100% no no

i10 IREN MERCATO S.p.A. IREN S.p.A. 100% no no

i11 IRETI S.p.A. IREN S.p.A. 100% no no

i12 IREN ENERGIA S.p.A. IREN S.p.A. 100% no no

i13
AZIENDA ENERGIA E 
GAS S.C.

BIOINDUSTRY PARK 
SILVANO FUMERO 
S.p.A.
società benefit

0,0036% no no

i14
EPHORAN - MULTI 
IMAGING SOLUTIONS
S.r.l. 

BIOINDUSTRY PARK 
SILVANO FUMERO 
S.p.A. società benefit

10,00% no no

i15 PARCOLIMPICO SRL
FONDAZIONE 20 
MARZO 2006

10,00% no no

Il processo di razionalizzazione periodica delle società partecipate, in coerenza con quanto previsto
dall’art. 20 del TUSP, si è sostanziato in un complesso iter di raccolta e analisi di informazioni di
carattere tecnico inerenti la struttura delle società, il loro andamento gestionale, la quantificazione
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dei fattori produttivi impiegati, i risultati conseguiti. 
A queste sono state aggiunte le valutazioni di coerenza previste dalla legge nonché quelle ricavate
dagli strumenti di programmazione dell’Ente nelle materie afferenti le attività svolte dalle società. 
Sulla  base  dell’attività  istruttoria  sopra  descritta  e  con  l’impiego  degli  schemi  predisposti  dal
Dipartimento del Tesoro del MEF, si è proceduto a operare l'analisi e razionalizzazione periodica
delle  società  partecipate  dagli  enti  territoriali  al  31/12/2022 (art.  20  del  TUSP),  riportata  nelle
singole  schede  contenute  all’interno  dell’Allegato  A  alla  presente  deliberazione  quale  parte
integrante e sostanziale. 
Il processo ha coinvolto le strutture tecniche dell’Ente e gli organi di indirizzo politico, nonché le
stesse società e la documentazione istruttoria è raccolta nel Fascicolo di Relazione Tecnica, Allegato
B al presente provvedimento, conservato agli atti della Direzione competente.
Le  risultanze  delle  singole  schede  con  l’indicazione  delle  opzioni  di  mantenimento  e  di
razionalizzazione sono riepilogate nella seguente tabella:

Denominazione o ragione sociale Tipo di partecipazione Esito della rilevazione

METRO HOLDING TORINO – MHT S.r.l. diretta mantenimento senza interventi

TURISMO TORINO E PROVINCIA s.c.r.l. diretta mantenimento senza interventi

A.T.I.V.A. AUTOSTRADA TORINO - IVREA - VALLE D'AOSTA - SPA indiretta razionalizzazione 

IREN S.p.A. indiretta mantenimento senza interventi

5T S.R.L. indiretta mantenimento senza interventi

BIOINDUSTRY PARK SILVANO FUMERO S.P.A. società benefit indiretta mantenimento senza interventi

R.S.A. SRL - SOCIETA' PER IL RISANAMENTO E LO SVILUPPO AMBIENTALE 
DELL'EX MINIERA DI AMIANTO DI BALANGERO E CORIO

indiretta mantenimento senza interventi

PARCO SCIENTIFICO TECNOLOGICO PER L'AMBIENTE - ENVIRONMENT 
PARK TORINO S.P.A. IN VERSIONE ABBREVIATA ENVIRONMENT PARK 
S.P.A.

indiretta mantenimento senza interventi

INCUBATORE DEL POLITECNICO - S.C.P.A. OPPURE I3P - S.C.P.A. indiretta mantenimento senza interventi

SOCIETA' PER LA GESTIONE DELL'INCUBATORE DI IMPRESE E IL 
TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI 
TORINO SOC. CONS. A R.L. SIGLABILE 2I3T SOC. CONS. A R.L.

indiretta mantenimento senza interventi

IREN AMBIENTE S.P.A. indiretta mantenimento senza interventi

IREN MERCATO S.P.A. indiretta mantenimento senza interventi

IRETI S.P.A. indiretta mantenimento senza interventi

IREN ENERGIA S.P.A. indiretta mantenimento senza interventi

AZIENDA ENERGIA E GAS S.C. indiretta mantenimento senza interventi
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EPHORAN - MULTI IMAGING SOLUTIONS S.R.L. indiretta mantenimento senza interventi

PARCOLIMPICO S.R.L. indiretta mantenimento senza interventi

2 - LA RICOGNIZIONE DEGLI ORGANISMI AVENTI FORMA NON SOCIETARIA.
La Provincia di Torino (oggi Città metropolitana di Torino), nel corso degli anni ha fatto ampio
ricorso ad istituti di diritto civile (società, associazioni, consorzi, comitati,  fondazioni) sia per il
raggiungimento  della  propria  finalità  istituzionale  generale  di  Ente  promotore  dello  sviluppo
economico e sociale del proprio territorio, sia per svolgere funzioni specifiche all’interno di ambiti
riconducibili  alle  proprie  competenze  istituzionali  come  definite  dal  T.U.E.L.  e  dallo  Statuto
provinciale.
A seguito  dell’entrata  in  vigore  della  Legge  7  aprile  2014,  n.  56  “Disposizioni  sulle  città
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni”, è stato individuato il perimetro
delle funzioni fondamentali della Città metropolitana ai sensi dell’art. 1, commi 44 e 85, e le altre
funzioni previste dal combinato disposto dei commi 46 e 86 dell’art. 1 della citata legge ed ogni
altra funzione assegnata, delegata o in avvalimento prevista dalle leggi regionali.
Il  riordino  istituzionale  previsto  dalla  citata  Legge  n.  56/2014  ha  reso  necessario  un’accurata
revisione delle partecipazioni dell’Ente nelle associazioni, fondazioni, consorzi, comitati ecc. al fine
di  mantenere  solo  quelle  ritenute  strettamente  legate  alle  funzioni  del  nuovo  ente  Città
metropolitana e strategiche per le finalità istituzionali.
Pertanto, in ossequio agli indirizzi espressi dal Consiglio metropolitano con proprie deliberazioni n.
5584/2017 del 16 maggio 2017, n. 10805 del 16.5.2018 e da ultimo n. 51 del 26.11.2020, è stato
realizzato  un processo di  revisione  delle  partecipazioni  in  organismi non societari  e  sono state
individuate le partecipazioni da mantenere e quelle da dismettere (mediante recesso o liquidazione).
Ora,  nell’ambito  della  revisione  delle  partecipazioni  societarie,  è  necessario  aggiornare  le
valutazioni circa la sussistenza dei presupposti per il mantenimento delle partecipazioni della Città
metropolitana in associazioni, fondazioni, comitati, consorzi. 
La recente deliberazione n. 240/2023 della Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per
la  Campania  ha  espresso  un  innovativo  indirizzo  in  merito  ai  contenuti  del  piano  di
razionalizzazione delle partecipazioni societarie di cui all’art.  20 del D. Lgs. 175/2016 (TUSP),
evidenziando che esso deve fornire le dovute informazioni su tutte le funzioni esternalizzate anche
mediante  consorzi,  aziende  speciali,  istituzioni  o  altri  organismi  strumentali  dell’ente  pubblico
socio. 
Secondo  i  giudici  contabili,  il  secondo  comma  del  citato  art.  20  stabilisce  l’obbligo  di
razionalizzazione delle proprie partecipazioni nel caso in cui siano rilevate società che svolgono
attività analoghe o similari a quelle di altre partecipate o di enti pubblici strumentali. 
Poichè questa disposizione mira a colpire la proliferazione di organismi strumentali, in virtù del
principio normativo che impone l’eliminazione delle società “doppione”, il confronto deve essere
effettuato non solo con le proprie partecipazioni societarie ma anche con consorzi, aziende speciali,
istituzioni o altri organismi strumentali dell’ente pubblico socio. 
Anche  se  il  piano  di  razionalizzazione  riguarda  le  società,  ai  fini  dell’analisi  occorre  dunque
considerare tutti i soggetti, costituiti con diversa forma giuridica.
In questa prospettiva,  si è ritenuto di verificare il mantenimento o meno delle partecipazioni in
soggetti non societari secondo i parametri previsti dal TUSP (ovviamente adattati alla veste non
societaria) appurando se tali partecipazioni:
1) sono funzionali al perseguimento delle finalità istituzionali dell’ente (art. 4, comma 1);
2) sono coerenti con gli altri parametri fissati dall’art. 20 e segnatamente:
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- non svolgono attività analoghe o similari a quelle svolte da altri organismi partecipati;
- non hanno prodotto un risultato negativo per quattro dei cinque esercizi precedenti.

Al termine di tale percorso istruttorio, fondato su questionari compilati e sottoscritti dai Dirigenti
competenti, depositati agli atti presso il Dipartimento Sviluppo Economico, sono stati individuati i
soggetti  partecipati  non  societari,  o  a  cui  la  Città  metropolitana  ha  aderito,  funzionali  al
perseguimento delle finalità istituzionali dell’Amministrazione elencati nella tabella sotto riportata.
Inoltre, in conformità agli indirizzi espressi dal Consiglio metropolitano con deliberazione n. 51 del
26.11.2020,  in  forza  di  quanto  già  stabilito  dalla  precedente  deliberazione  del  Consiglio
metropolitano n. 10805/2018 del 16.5.2018, a seguito del riordino delle deleghe in capo alla Città
metropolitana  di  Torino,  sono  individuati  i  soggetti  per  i  quali  la  partecipazione  della  Città
metropolitana è stata mantenuta a condizione che dalla stessa non derivassero oneri finanziari per
l’Amministrazione.
Per detti soggetti è necessario un intervento di razionalizzazione consistente nella promozione delle
opportune modifiche statutarie ovvero dei provvedimenti degli organi di governo dei soggetti stessi
che recepiscano formalmente il carattere non oneroso della partecipazione della Città metropolitana.
In  tale  contesto,  si  ritiene  di  dare  mandato  agli  uffici  competenti  di  avviare  le  necessarie
interlocuzioni finalizzate a verificare tali possibilità e, ove necessario, in caso di riscontro negativo,
di esercitare il diritto di recesso dandone comunicazione al Consiglio metropolitano nella sede della
competente commissione consiliare.
Gli esiti della rilevazione interna sono sinteticamente di seguito riportati:

Tipo Denominazione Soggetto 
 

Esito della rilevazione

consorzio AGENZIA DELLA MOBILITA' PIEMONTESE mantenimento

consorzio C.S.I. - PIEMONTE mantenimento

consorzio CONSORZIO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI mantenimento

consorzio CONSORZIO TOPIX - TORINO E PIEMONTE EXCHANGE POINT mantenimento

fondazione FONDAZIONE 20 MARZO 2006 mantenimento

fondazione FONDAZIONE PIEMONTE INNOVA (già FONDAZIONE TORINO WIRELESS) mantenimento

fondazione FONDAZIONE CENTRO PER LA CONSERVAZIONE ED IL RESTAURO LA VENARIA REALE razionalizzazione

fondazione FONDAZIONE CHIERESE PER IL TESSILE E PER IL MUSEO DEL TESSILE razionalizzazione

fondazione FONDAZIONE ITS MOBILITA' SOSTENIBILE "AEROSPAZIO-MECCATRONICA" mantenimento

fondazione FONDAZIONE ITS TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE mantenimento

fondazione FONDAZIONE ITS TURISMO E ATTIVITA' CULTURALI mantenimento

fondazione FONDAZIONE LUIGI EINAUDI ONLUS razionalizzazione
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fondazione FONDAZIONE LUIGI FIRPO - ONLUS razionalizzazione

fondazione FONDAZIONE MICHELE PELLEGRINO razionalizzazione

fondazione FONDAZIONE PER L'AMBIENTE TEOBALDO FENOGLIO - ONLUS mantenimento

associazione ALI – AUTONOMIE LOCALI ITALIANE mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE AGENZIA DI COOPERAZIONE ENTI LOCALI - ACEL in liquidazione liquidazione conclusa

associazione ASSOCIAZIONE APRITICIELO razionalizzazione

associazione ASSOCIAZIONE ARCO LATINO
razionalizzazione mediante

liquidazione

associazione ASSOCIAZIONE CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PRIMO LEVI – ETS razionalizzazione

associazione ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI) mantenimento

associazione ANCI PIEMONTE mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE CITTA' DEL BIO - CULTURA DEL TERRITORIO razionalizzazione

associazione ASSOCIAZIONE COMITATO DELLA RESISTENZA COLLE DEL LYS - APS razionalizzazione

associazione
ASSOCIAZIONE COMITATO ORGANIZZATORE DEGLI EUROPEAN MASTERS GAMES – TORINO
2019 in liquidazione

liquidazione in corso

associazione ASSOCIAZIONE EUROMONTANA mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE HYDROAID – SCUOLA INTERNAZIONALE DELL’ACQUA PER LO SVILUPPO mantenimento

associazione
ASSOCIAZIONE ISMEL – ISTITUTO PER LA MEMORIA E LA CULTURA DEL LAVORO, 
DELL’IMPRESA E DEI DIRITTI SOCIALI

razionalizzazione

associazione ASSOCIAZIONE “A COME AMBIENTE” mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE MONDIALE DELLE METROPOLI - METROPOLIS mantenimento

associazione
ASSOCIAZIONE MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA, DELLA DEPORTAZIONE, DELLA 
GUERRA, DEI DIRITTI E DELLA LIBERTA’

razionalizzazione

associazione
ASSOCIAZIONE PER LA COOPERAZIONE TRANSREGIONALE LOCALE ED EUROPEA – TECLA 
in liquidazione

liquidazione in corso

associazione ASSOCIAZIONE PROGETTO SAN CARLO - FORTE DI FENESTRELLE - ONLUS razionalizzazione

associazione ASSOCIAZIONE RETE DEI COMUNI SOSTENIBILI mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE RETE DAFNE ONLUS mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE RETE METREX mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE STRADA REALE DEI VINI TORINESI razionalizzazione
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associazione ASSOCIAZIONE UNIATEM mantenimento

associazione AVVISO PUBBLICO. ENTI LOCALI E REGIONI CONTRO MAFIE E CORRUZIONE mantenimento

associazione CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI TORINO PER IL MEDIO ORIENTE E L'ASIA razionalizzazione

associazione CENTRO STUDI PIERO GOBETTI - ETS razionalizzazione

associazione COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI ITALIANE mantenimento

associazione CSA - CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI razionalizzazione

associazione ASSOCIAZIONE DISTRETTO DEL CIBO DEL CHIERESE-CARMAGNOLESE mantenimento

associazione ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA - INU mantenimento

associazione UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ, ENTI MONTANI - U.N.C.E.M. mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE DISTRETTO AEROSPAZIALE PIEMONTE – DAP mantenimento

associazione ASSOCIAZIONE TORINO GIUSTIZIA mantenimento

associazione PA SOCIAL – ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA NUOVA COMUNICAZIONE mantenimento

comitato COMITATO ICO VALLEY & HUMAN DIGITAL HUB mantenimento

convenzione ex 
art.30 TUEL

AUTORITÀ D'AMBITO N. 3 "TORINESE" - A.T.O. 3 mantenimento

Convenzione L.R. n. 
1/2018

AUTORITA’ RIFIUTI PIEMONTE – A.R. PIEMONTE mantenimento

ente pubblico non 
economico

ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO mantenimento

3 - I SERVIZI PUBBLICI LOCALI.
L’articolo 30 del d.lgs. n. 201/2022 recante “Verifiche periodiche sulla situazione gestionale dei
servizi  pubblici  locali”,  prevede  che:  “1.  I  comuni  o  le  loro  eventuali  forme  associative,  con
popolazione superiore a 5.000 abitanti, nonché le città metropolitane, le province e gli altri enti
competenti,  in  relazione  al  proprio  ambito  o  bacino  del  servizio,  effettuano  la  ricognizione
periodica della situazione gestionale dei servizi pubblici locali di rilevanza economica nei rispettivi
territori. Tale ricognizione rileva, per ogni servizio affidato, il concreto andamento dal punto di
vista economico, dell'efficienza e della qualità del servizio e del rispetto degli obblighi indicati nel
contratto di servizio, in modo analitico, tenendo conto anche degli atti e degli indicatori di cui agli
articoli  7,  8  e  9.  La  ricognizione  rileva  altresì  la  misura  del  ricorso  agli  affidamenti  di  cui
all'articolo 17, comma 3, secondo periodo, e all'affidamento a società in house, oltre che gli oneri e
i risultati in capo agli enti affidanti. 
2. La ricognizione di cui al comma 1 è contenuta in un'apposita relazione ed è aggiornata ogni
anno, contestualmente all'analisi  dell'assetto delle  società partecipate di cui all'articolo 20 del
decreto legislativo n. 175 del 2016. Nel caso di servizi affidati a società in house, la relazione di cui
al  periodo  precedente  costituisce  appendice  della  relazione  di  cui  al  predetto  articolo  20  del
decreto legislativo n. 175 del 2016.
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3. In sede di prima applicazione, la ricognizione di cui al primo periodo è effettuata entro dodici
mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto.”
Dunque,  la  disposizione  prevede  una  “ricognizione  periodica”,  della  situazione  gestionale  dei
servizi  pubblici  locali  di  rilevanza economica affidati  dai Comuni con popolazione superiore ai
5.000 abitanti, le loro eventuali forme associative, le Città metropolitane e le Province, nonché gli
altri enti competenti, in relazione al proprio ambito o bacino del servizio. 
La  ricognizione  deve  essere  contenuta  in  un’apposita  relazione  ed  è  aggiornata  ogni  anno,
contestualmente all’analisi dell’assetto delle società partecipate di cui all’articolo 20 del d.lgs n.
175/2016 (Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica). Nel caso di servizi affidati a
società in house, la relazione costituisce appendice della ricognizione di cui al citato articolo 20.
Come già detto, in sede di prima applicazione, tale ricognizione è effettuata entro il 31 dicembre
2023.
In attuazione di tale disciplina è stata avviata una ricognizione interna all’Ente sulla base delle
seguenti linee di indirizzo:
1) la ricognizione riguardi solo i servizi affidati dall’ente, con esclusione, quindi, dei servizi a rete, a
rilevanza  economica,  affidati  da  altri  enti  competenti  che,  insistendo  sul  medesimo  territorio,
abbiano autonomamente affidato un servizio in forma aggregata;
2) i servizi pubblici locali a rete, di rilevanza economica, attengono alle c.d. utilities, ossia:
- rifiuti
- idrico
- distribuzione del gas
- TPL
3) fra  i  servizi  pubblici  locali  di  rilevanza economica non a rete vanno inclusi  quelli  rientranti
nell’ambito di applicazione del Decreto della Direzione Generale per il mercato, la concorrenza, la
tutela  del  consumatore  e  la  normativa  tecnica  del  MIMIT,  n.  639 del  31  agosto  2023,  recante
“Regolazione del settore dei servizi pubblici locali non a rete di rilevanza economica: adozione di
atti di competenza in attuazione dell’art. 8 del D. lgs. n. 201 del 2022”.
Nello specifico:
-  impianti sportivi (fatta eccezione per gli impianti a fune espressamente esclusi dall’art. 36 del
D.lgs. n. 201/2022);
- parcheggi;
- servizi cimiteriali (citati anche i funebri se erogati come servizi pubblici locali);
- luci votive;
- trasporto scolastico.
4) sono esclusi  i  servizi  strumentali,  e quelli  di  interesse generale privi di  rilevanza economica
(sanitari, sociali, socio-assistenziali e culturali).
Su questa base, la ricognizione operata ha portato all’individuazione di una tipologia di servizio
affidato dalla Città metropolitana di Torino rientrante nell’ambito di applicazione della disciplina
richiamata.  Detto servizio riguarda lo  svolgimento dell’attività  di  distribuzione del  gas naturale
nell’ambito territoriale Torino 2 di cui è stata acquisita specifica scheda descrittiva dalla Direzione
azioni integrate con gli enti locali unità interfaccia unica enti locali.

Tutto quanto sopra premesso e considerato;

Visto il parere del Collegio dei Revisori dei Conti in data 20 dicembre 2023 con verbale n. 40;

Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla 1ª Commissione Consiliare in data
14 dicembre 2023;
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Visto  il  “Regolamento  sull’esercizio  del  controllo  e  vigilanza  sulle  società  ed  enti  partecipati”
approvato dal Consiglio metropolitano con deliberazione n. 53 del 04.08.2021;

Vista la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province,
sulle unioni e fusioni dei comuni”, così come modificata dalla Legge 11 agosto 2014, n. 114, di
conversione del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90; 

Dato atto che dal 1° gennaio 2015, ai sensi dell’art. 1, commi 16 e 47, della Legge 7.4.2014, n. 56,
la Città metropolitana di Torino è subentrata alla Provincia di Torino e succede ad essa in tutti i
rapporti attivi e passivi e ne esercita le funzioni;

Visto l’art. 1, comma 50 Legge 7 aprile 2014 n. 56, in forza del quale alle Città Metropolitane si
applicano, per quanto compatibili, le disposizioni in materia di comuni di cui al Testo Unico degli
Enti Locali, nonché le norme di cui all’art. 4 della Legge 5 giugno 2003, n. 131; 

Vista la deliberazione del Consiglio metropolitano n. 1/2022 del 12 gennaio 2022 di convalida, ai
sensi  e  per  gli  effetti  dell’art.  41,  comma  1,  del  D.Lgs.  18.08.2000,  n.  267/2000  e  s.m.i.,
dell’elezione  di  tutti  i  Consiglieri  metropolitani,  a  seguito  della  consultazione  elettorale  del  19
dicembre 2021;

Visto il Decreto Legislativo 19 agosto 2016, n. 175 recante “Testo Unico in materia di società a
partecipazione pubblica” (TUSP) come integrato dal Decreto Legislativo 16 giugno 2017, n. 100 e
modificato da ultimo con la Legge 30 dicembre 2018, n. 145;

Visti gli articoli 20 e 48 dello Statuto Metropolitano; 

Acquisiti  i  pareri  favorevoli  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  del  Responsabile  della  Direzione
interessata,  nonché del  Dirigente Responsabile  finanziario in  ordine alla  regolarità  contabile,  ai
sensi  dell’art.  49,  comma  1  del  Testo  Unico  delle  leggi  sull’Ordinamento  degli  Enti  Locali,
approvato con D.Lgs. 267/2000;

Preso  atto  che  il  Responsabile  del  Procedimento  è  il  dott.  Matteo  Barbero,  dirigente  del
Dipartimento  Sviluppo  Economico  il  quale  ha  dichiarato,  con  nota  agli  atti,  l’insussistenza  di
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90, degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R.
62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino;

Visto l'art. 134, comma 4 del TUEL, limitatamente all'immediata esecutività, richiesta dal Sindaco 
sull'atto e ricompresa nell'approvazione della delibera, salvo diversa volontà esplicitamente espressa
dai Consiglieri; 

DELIBERA

1)  di  dare  atto  che  dalle  precedenti  attività  di  ricognizione  non  risultano  interventi  di
razionalizzazione delle partecipazioni in società, giusta deliberazione del Consiglio metropolitano n.
56 del 22.12.2022; 

2) di approvare l’”Analisi e razionalizzazione periodica delle società partecipate al 31/12/2022 (art.
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20 D.Lgs. n. 175/2016)”, come risultante dall’Allegato A alla presente deliberazione per farne parte
integrale e sostanziale, che si riepiloga come segue:
• mantenimento senza interventi di razionalizzazione della partecipazione della Città metropolitana

nelle società:
◦METRO HOLDING TORINO – MHT S.r.l.
◦TURISMO TORINO E PROVINCIA s.c.r.l.

• mantenimento senza interventi delle partecipazioni indirette nelle società:
◦ IREN S.p.A.
◦5T SRL
◦BIOINDUSTRY PARK SILVANO FUMERO S.p.A. società benefit
◦R.S.A.  SRL  -  SOCIETA'  PER  IL  RISANAMENTO  E  LO  SVILUPPO  AMBIENTALE

DELL'EX MINIERA DI AMIANTO DI BALANGERO E CORIO
◦PARCO  SCIENTIFICO  TECNOLOGICO  PER  L'AMBIENTE  -  ENVIRONMENT PARK

TORINO S.P.A. - ENVIRONMENT PARK S.P.A.
◦ INCUBATORE DEL POLITECNICO SCPA - I3P scpa
◦SOCIETA'  PER  LA  GESTIONE  DELL'INCUBATORE  DI  IMPRESE  E  IL

TRASFERIMENTO TECNOLOGICO DELL'UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI TORINO -
2I3T S.c.a r.l.

◦ IREN AMBIENTE S.P.A.
◦ IREN MERCATO S.P.A.
◦ IRETI S.P.A.
◦ IREN ENERGIA S.P.A.
◦AZIENDA ENERGIA E GAS S.C.
◦EPHORAN - MULTI IMAGING SOLUTIONS S.R.L.
◦PARCOLIMPICO S.R.L.

• razionalizzazione della partecipazione indiretta in ATIVA S.p.A, ai sensi dell’art. 24 del TUSP (D.
Lgs. 175/2016);

• le  società  CHIVASSO  INDUSTRIA  S.r.l.  in  liquidazione  in  concordato  preventivo  e
PRACATINAT s.c.p.a. in liquidazione in fallimento non sono oggetto di razionalizzazione;

3) di trasmettere il presente provvedimento alla competente sezione di controllo della Corte dei
Conti ai sensi dell’art. 20, co. 3 del TUSP;

4)  di  dare  mandato  all’unità  organizzativa  competente  per  materia  di  inserire  nell’applicativo
Partecipazioni  del  Portale  Tesoro,  sulla  base  dei  documenti  allegati,  i  dati  relativi  alla
razionalizzazione periodica delle partecipazioni, ivi compreso lo stato di attuazione delle precedenti
revisioni,  nonché  i  dati  richiesti  ai  fini  del  censimento  annuale  delle  partecipazioni  e  dei
rappresentanti nominati negli organi di governo delle società;

5) di approvare gli esiti della ricognizione degli organismi partecipati aventi forma non societaria,
come risultante dall’Allegato C alla presente deliberazione per farne parte integrale e sostanziale,
che si riepiloga come segue:
- mantenimento senza interventi della partecipazione della Città metropolitana di Torino in qualità
di  socio  negli  enti  di  seguito  elencati,  in  quanto  funzionali  al  perseguimento  delle  finalità
istituzionali dell’Ente:
- AGENZIA DELLA MOBILITA' PIEMONTESE 
- C.S.I. - PIEMONTE 
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- CONSORZIO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 
- CONSORZIO TOPIX - TORINO E PIEMONTE EXCHANGE POINT 
- FONDAZIONE 20 MARZO 2006 
- FONDAZIONE PIEMONTE INNOVA (già FONDAZIONE TORINO WIRELESS) 
- FONDAZIONE ITS MOBILITA' SOSTENIBILE "AEROSPAZIO-MECCATRONICA" 
- FONDAZIONE ITS TECNOLOGIE DELL'INFORMAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 
- FONDAZIONE ITS TURISMO E ATTIVITA' CULTURALI 
- FONDAZIONE PER L'AMBIENTE TEOBALDO FENOGLIO - ONLUS 
- ALI – AUTONOMIE LOCALI ITALIANE 
- ASSOCIAZIONE NAZIONALE DEI COMUNI ITALIANI (ANCI) 
- ANCI PIEMONTE 
- ASSOCIAZIONE EUROMONTANA 
-  ASSOCIAZIONE  HYDROAID  –  SCUOLA INTERNAZIONALE  DELL’ACQUA PER  LO
SVILUPPO 
- ASSOCIAZIONE “A COME AMBIENTE” 
- ASSOCIAZIONE MONDIALE DELLE METROPOLI - METROPOLIS 
- ASSOCIAZIONE RETE DEI COMUNI SOSTENIBILI 
- ASSOCIAZIONE RETE DAFNE ONLUS 
- ASSOCIAZIONE RETE METREX 
- ASSOCIAZIONE UNIATEM 
- AVVISO PUBBLICO. ENTI LOCALI E REGIONI CONTRO MAFIE E CORRUZIONE 
- COORDINAMENTO AGENDE 21 LOCALI ITALIANE 
- ASSOCIAZIONE DISTRETTO DEL CIBO DEL CHIERESE-CARMAGNOLESE 
- ISTITUTO NAZIONALE DI URBANISTICA - INU 
- UNIONE NAZIONALE COMUNI, COMUNITÀ, ENTI MONTANI - U.N.C.E.M. 
- ASSOCIAZIONE DISTRETTO AEROSPAZIALE PIEMONTE – DAP 
- ASSOCIAZIONE TORINO GIUSTIZIA
- PA SOCIAL – ASSOCIAZIONE ITALIANA PER LA NUOVA COMUNICAZIONE 
- COMITATO ICO VALLEY & HUMAN DIGITAL HUB 
- AUTORITÀ D'AMBITO N. 3 "TORINESE" - A.T.O. 3 
- AUTORITA’ RIFIUTI PIEMONTE – A.R. PIEMONTE
- ENTE PARCO NAZIONALE GRAN PARADISO

- mantenimento in quanto la procedura di liquidazione è in corso per le seguenti associazioni:
- ASSOCIAZIONE COMITATO ORGANIZZATORE DEGLI EUROPEAN MASTERS GAMES –
TORINO 2019 in liquidazione
- ASSOCIAZIONE PER LA COOPERAZIONE TRANSREGIONALE LOCALE ED EUROPEA –
TECLA in liquidazione

- razionalizzazione mediante messa in liquidazione dell’Associazione ARCO LATINO

-  razionalizzazione  mediante  la  promozione  di  opportune  modifiche  statutarie  ovvero  di
provvedimenti degli organi di governo dei soggetti di seguito elencati che recepiscano formalmente
il carattere non oneroso della partecipazione della Città metropolitana di Torino:
-  FONDAZIONE CENTRO PER LA CONSERVAZIONE ED IL RESTAURO LA VENARIA
REALE 
- FONDAZIONE CHIERESE PER IL TESSILE E PER IL MUSEO DEL TESSILE 
- FONDAZIONE LUIGI EINAUDI ONLUS 
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- FONDAZIONE LUIGI FIRPO - ONLUS 
- FONDAZIONE MICHELE PELLEGRINO 
- ASSOCIAZIONE APRITICIELO 
- ASSOCIAZIONE CENTRO INTERNAZIONALE DI STUDI PRIMO LEVI – ETS 
- ASSOCIAZIONE CITTA' DEL BIO - CULTURA DEL TERRITORIO 
- ASSOCIAZIONE COMITATO DELLA RESISTENZA COLLE DEL LYS - APS 
- ASSOCIAZIONE ISMEL – ISTITUTO PER LA MEMORIA E LA CULTURA DEL LAVORO,
DELL’IMPRESA E DEI DIRITTI SOCIALI 
-  ASSOCIAZIONE  MUSEO  DIFFUSO  DELLA  RESISTENZA,  DELLA  DEPORTAZIONE,
DELLA GUERRA, DEI DIRITTI E DELLA LIBERTA’ 
- ASSOCIAZIONE PROGETTO SAN CARLO - FORTE DI FENESTRELLE - ONLUS 
- ASSOCIAZIONE STRADA REALE DEI VINI TORINESI 
- CENTRO RICERCHE ARCHEOLOGICHE E SCAVI DI TORINO PER IL MEDIO ORIENTE E
L'ASIA 
- CENTRO STUDI PIERO GOBETTI - ETS 
- CSA - CENTRO PIEMONTESE DI STUDI AFRICANI

6) di dare mandato agli uffici competenti di avviare le operazioni di razionalizzazione di cui al
precedente punto 5) del dispositivo e, ove necessario, di esercitare il diritto di recesso dai soggetti
partecipati  non  societari  dandone  comunicazione  al  Consiglio  metropolitano  nella  sede  della
competente commissione consiliare;

7)  di  prendere atto  della  chiusura della  procedura di  liquidazione dell’Associazione Agenzia di
Cooperazione Enti Locali - ACEL in liquidazione;

8) di  approvare  la  Relazione  periodica  ai  sensi  dell’art.  30  D.lgs.  n.  201/2022  riguardante  la
disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica allegata sotto la lettera D alla presente
deliberazione per farne parte integrale e sostanziale;

9)  di  rinviare  a  successivi  provvedimenti  degli  organi  competenti  le  ulteriori  attuazioni  della
presente deliberazione;

10) di prendere atto che il Responsabile del Procedimento è il dott. Matteo Barbero, dirigente del
Dipartimento  Sviluppo  Economico,  il  quale  ha  dichiarato,  con nota  agli  atti,  l’insussistenza  di
conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge 241/90, degli artt. 6, comma 2 e 7 del D.P.R.
62/13 e dell’art. 7 del Codice di comportamento della Città metropolitana di Torino;

11) di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile.

~~~~~~~~

(Seguono:

• l’illustrazione del Vice Sindaco Metropolitano Suppo;
• le precisazioni del Sindaco Metropolitano;
• l’intervento del Consigliere Metropolitano Salvai;
• la replica del Sindaco Metropolitano;
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per i cui testi si rinvia alla registrazione integrale audio su supporto digitale e conservata agli atti
e che qui si danno come integralmente riportati).

~~~~~~~~

Il  Sindaco  Metropolitano non  essendovi  più  alcuno  che  domandi  la  parola,  pone  ai  voti  la
deliberazione e la sua immediata esecutività, il cui oggetto è sottoriportato:

OGGETTO:  RAZIONALIZZAZIONE PERIODICA DELLE PARTECIPAZIONI SOCIETARIE
AL  31.12.2022  E  DEGLI  ORGANISMI  AVENTI  FORMA  NON  SOCIETARIA  AI  SENSI
DELL'ART. 20 DEL D. LGS. N. 175/2016 E S.M.I. “TESTO UNICO IN MATERIA DI SOCIETÀ
A  PARTECIPAZIONE  PUBBLICA”.  RICOGNIZIONE  SERVIZI  PUBBLICI  LOCALI  A
RILEVANZA ECONOMICA AI SENSI DELL’ART. 30 DEL D. LGS. N. 201/2022 E S.M.I.

ATTO N. DEL_CONS 58

La votazione avviene in modo palese, mediante alzata di mano:

Presenti: 14

Votanti: 14

Favorevoli 14

(Cambursano - Cera - Cogno - Costantino - D'Agostino - Ghio - Giulivi - Greco - Lo Russo - Mazza
- Salvai - Sicchiero - Suppo - Tragaioli)

La deliberazione risulta approvata e immediatamente eseguibile.

~~~~~~~~

Letto, confermato e sottoscritto.

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica.

IL DIRIGENTE
Matteo Barbero
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IL SEGRETARIO GENERALE
Firmato digitalmente
Giuseppe Formichella

IL SINDACO METROPOLITANO
Firmato digitalmente

Stefano Lo Russo
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